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I macellai per 

la riduzione 

dell'lVA sulla carne 
(A PAGINA 2) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Aeronautica 

celebra il XXX 

della Liberazione 
(A PAGINA 2) 

Mentre si diffonde la protesta per fermare la mano criminale del franchismo 

Invocata da Paolo VI la salvezza 
dei condannati a morte spagnoli 

Un documento delle comunità parrocchiali fiorentine - Oggi a Firenze e mercoledì a Roma grandi manifestazioni • Pre
sidio unitario del consolato spagnolo di Milano - Pubblicato a Parigi il testo dell'intesa antifascista tra «Giun
ta» e «Piattaforma» - La repressione non si arresta: imminente a Barcellona un nuovo processo - Telegrammi di 
protesta delle centrali sindacali internazionali - Forti manifestazioni a Francoforte e in diverse città della Francia 

Nonostante fossero già stati 
arrestati e poi rilasciati! 

La polizìa non ha 
le foto dei fascisti 

implicati nel 
sequestro Mariano 

Ora l'Antiterrorismo li ricerca in Versilia • SI tratta di Mario Pellegrini e di Elia 
Renzo Fini - Sarebbero stati proprio loro a fornire a Mario Tufi i documenti falsi 

Per la dignità 
degli uomini 

D< UE EPISODI, nelle ultime 
ore, hanno Tatto più pesante 
e ampia la condanna morale 
verso i crimini del fascismo. 
Alla voce dei lavoratori, dei 
democratici, dei giovani - -
che già hanno saputo espri
mere la loro indignazione per 
le sentenze di morte pronun
ciate dalle autorità franchiste, 
che non si sono mai stancati 
di manifestare la propria so
lidarietà al popolo cileno, op
presso da una bestiale ditta
tura fascista — si sono ag
giunte le parole del Papa e 
dell'arcivescovo di Santiago 
del Cile. 

Innumerevoli nei giorni 
scorsi si sono susseguite le 
denunce e le condanne prove
nienti dal mondo cattolico; 
l'autorevolezza delle più re
centi prese di posizione dà 
certo maggior peso e impor
tanza anche alle altre. Non si 
tratta di un caso privo di si
gnificativi precedenti: basti 
pensare al ri (luto opposto an
ni fa da Giovanni XXIII a ri
cevere madame Nu, moglie 
dell'allora dittatore di Saigon. 

Non tanto nella « novità » 
sta dunque l'importanza di 
queste dichiarazioni, ma nel 
l'atto che esse si esprimano 
contemporaneamente a quelle 
di tante altre componenti del 
mondo politico, culturale e so
ciale del nostro tempo. Sta 
nel fatto che — anche per i 
luoghi e i modi in cui sono 
state fatte — tali dichiarazio
ni arrecano un grande contri
buto alla azione che vuole 
affermare e difendere la vita, 
ma anche la dignità dell'uo
mo, la sua possibilità di c-
sprimere — in pace e in li
bertà — la volontà di costrui
re, di progredire, di fare mi
gliore la società e i suoi va
lori. 

E il fascismo è la negazio
ne brutale di tutto ciò. Lo ri
cordano le generazioni la cui 
vita è stata segnata — in tut
to il mondo — dalla guerra 
nazifascista: lo comprendono, 
in maniera sempre più chiara 
e appassionata, i giovani, te
stimoni dei delitti del fascismo 
d'oggi in Spagna, in Cile. E 
fra questi e quelli, tanti so
no 1 cattolici che sentono ora 
dalla voce delle massime au
torità della Chiesa, una con
ferma agli impulsi della pro
pria coscienza, un nuovo sti
molo ad impegnarsi in una 
battaglia, dalla parte della 
civiltà, contro la barbarie. 

E' questa una battaglia — 
r lo dimostra l'esperienza del 
passato e del presente — che 
ha bisogno del contributo di 
tutti coloro che credono nel
la dignità e nei valori del
l'uomo e della giustizia, non 
solo perché tante voci insie
me fanno una voce più forte 
e potente, ma anche perché 
esse — incontrandosi — san
no imporre il peso di una ci
viltà nuova che può cancel
lare non solo i regimi fasci
sti, ma anche i loro germi. 

E' anche per questa prospet
tiva — quella di un futuro 
nuovo, da costruire — che l'al
largarsi dell'unità antifascista 
non può che essere un obiet
tivo da ricercare e sollecitare 
continuamente. 

Alla sua realizzazione cia
scuno deve andare col pro
prio volto, la propria identità 
politica e morale, la propria 
concezione della vita: sarà 
proprio la ricchezza di valori, 
di idee, di impegni a fare più 
forte lo schieramento antifa
scista. 

Oggi l'impegno di ogni de
mocratico, di ogni uomo aman
te della civiltà deve essere 
quello di rendere ancora più 
netto l'isolamento — politico 
e morale — dei regimi di 
Kranco e Pinochet; di raffor
zare l'impegno per la salvezza 
dei patrioti spagnoli e cileni. 

V.f. 

Salvezza per 1 condannati 
a morte spagnoli è stata chie
sta Ieri da Paolo VI. Il Pa
pa, che parlava ai pellegrini 
convenuti in piazza S. Pietro, 
ha trattato, oltre ai fatti spa
gnoli, anche quelli d'Irlanda 
e del Libano. Parlando delle 
« cose tristi » ti Papa ha det
to testualmente: « Le condan
ne a morte dei terroristi di 
Spagna, del Quali noi pure de
ploriamo te gesta criminali. 
ma che vorremmo redenti da 
una giustizia che sa affermar
si mag-tiantma netta clemenza, 
1 fatti delittuosi d'Irlanda che 
tanto piU ci addolorano Quan
to meno vorremmo che il ca
rattere religioso di Quel Paese 
benedetto 'osse compromesso 
da attentati e delitti dì san* 
gue e di incivili disordini, e 
sottoposto poi a repressioni 
difformi dalla tradizione civi
le e tanto meno accette in 
Quanto sono ritenute non e-
Quanimamente applicate, E 
poi abbiamo it Libano — ha 
proseguito Paolo VI —, mo-
dello finora per noi e per il 
mondo di pacifica convivenza 
e di profìcua collaborazione 
di popolazione cristiana (va
riamente composita anch'es
sa) e di popolazione musulma-

Critiche del 
cardinale 

di Santiago 
a Pinochet 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 21 settembre 
Nella cattedrale di San

tiago del Cile letteralmente 
circondata da truppe in 
assetto di guerra e alla 
presenza del capo della 
Giunta fascista Augusto 
Pinochet e del dittatore 
uruiruayano Juan Maria 
Bordaberry, ieri il cardi
nale Raul Silva Henriquez 
ha pronunciato una impor
tante omelia In occasione 
del 165' anniversario del
l'Indipendenza cilena che 
è stata interpretata come 
un richiamo al rispetto 
umano e un attacco al mi
litari golpisti. 

Tra l'altro il cardinale 
ha detto che « un essere 
umano non può essere sa
crificato né a un ipotetico 
domani, né, tonto meno, 
tutta una generazione ». La 
affermazione è in evidente 
polemica con Pinochet che 
solo qualche giorno fa ave
va detto che i cileni de
vono sopportare sacrifici 
per un domani migliore 
e aveva annunciato che la 
Giunta militare fascista 
sarebbe rimasta al potere 
« almeno per una genera
zione ». 

Silva Henriquez ha ricor
dato che il rispetto per 
la dignità umana incombe 
in modo speciale sulla 
Chiesa e sulle autorità ci
vili. I cristiani, ha detto 
il cardinale, devono atte
nersi a 5 punti per co
struire un vero ordine so
ciale. Il primo é contri
buire allo sviluppo della 
dignità umana, secondo il 
principio divino: 11 secon
do rifiutare ogni forma di 
materialismo: il terzo dare 
ai lavoratori tutte le pre
rogative e la dignità di
sposte da Dio: il quarto 
cooperare ad una profon
da reintegrazione dell'or
dine giuridico, che difen
da gli Inviolabili diritti del
l'uomo e lo difenda con
tro tutti gli attacchi del 
potere arbitrario; il quin
to è contribuire u una 
concezione e una pratica 
dello Stato, Imbevuta di 
spirito cristiano del pote
re inteso come servizio, 
nel pieno rispetto della 
persona umana. 

Il cardinale ha detto poi 
che « non possiamo per
mettere che una genera
zione o un settore del no
stro popolo senta trascor
rere, in amara impotenza, 
la sua unica possibilità 
di vivere umanamente ». 

Dopo il cardinale Stiva 
Henriquez hanno parlato, 
richiamandosi alla frater
nità e al rispetto delle 
leggi cristiane, i rappre
sentanti delle chiese meto
dista, ortodossa, penteco
stale e ebraica. 

Giorgio Oidi-ini 

na. ora. invece, improvvisa
mente e furiosamente disac
cordi, quando solo una con
cordia leale ed amica può as
sicurare runita omogenea e 
il significato internazionale di 
quel caro Paese ». 

Numerose comunità parroc
chiali di Firenze e 1 loro par
roci hanno sottoscritto un do
cumento nel quale sottolinea
no che « non possiamo limi-
tarct a chiedere clemenza, 
condannando genericamente 
ogni forma di violenza. He 
vogliamo evitare di essere co
involti, per la comunione ec
clesiale, nelle responsabilità 
di Franco, dobbiamo smasche
rare la sua copertura cristia
na ». 

Il documento di condanna 
è stato sottoscritto dalle co
munità parrocchiali di SM u 
Rlgnalla, Spicchio, San Romo
lo a Villa Magna, Ortimino, 
Vlngone. Isolotto, Casella, Re
surrezione, Peretola, Empoli 
ed ancora dal Comitato regio
nale dell'AGESCI (L'associa-
zione dei boy-scout), dalla se. 
zìone di Firenze sud-ovest e 
dalla sezione aziendale ENEL 
delle ACLI, dal Consiglio pa
storale di San Casslano in 
Padule, dal sacerdoti Paolo 
Giannoni e Mario Saluzzi. 

Sempre a Firenze, in piaz
za Strozzi, alle ore 18 si svol
ge oggi una manifestazione 
unitaria antifascista in segno 
di solidarietà con i patrioti 
baschi condannati a morte. 
Nel corso della manifestazio
ne parleranno il sindaco di 
Firenze, Elio Gabbugglani, il 
presidente dell'Amministrazio
ne provinciale. Franco Ravà, 
e due esponenti della Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

Corteo e manifestazione an
che a Roma. L'iniziativa — in
dotta per mercoledì — è sta
ta organizzata dal sindacati e 
dal Comitato permanente per 
la difesa dell'ordine repubbli
cano. Il corteo partirà da 
piazza Esedra alle 18 per con
fluire in piazza SS, Apostoli, 
dove prenderanno la parola 
Arrigo Boldrlnl, presidente 
dell'ANPI, Luigi Macario, se
gretario nazionale della Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 
e Giorgio LI Puma, a nome 
del Comitato. 

Il sindaco di Matera, a no
me dell'Amministrazione co
munale e nel 32° anniversa
rio dell'Insurrezione della cit
tà contro i nazifascisti, ha 
inviato al ministro degli Este
ri, Rumor, un telegramma col 
quale invita il governo italia
no a presentare alle autorità 
spagnole la decisa protesta 
dell'intera comunità per la 
barbara condanna e la richie
sta di rispettare la dignità 
umana e le libertà civili del 
popolo spagnolo. 

Il Comitato di solidarietà 
con i perseguitati politici spa
gnoli, del quale funno parte, 
fra gli altri, Lello Basso e 
Rafael Alberti, ha denunciato 
il « nuovo cspedieritc crimi
noso » di cui ha cominciato 
ora a servirsi la polizia Iran, 
chista: « suicidare ». cioè, i 
patrioti antifascisti al momen
to della cattura « per evitare 
Il ricorso ai processi • farsa 
e con essi le sdegnate reazio
ni di tutti i democratici e gli 
antifascisti del mondo». 

In una sua nota il Comita
to informa che <i la starnila 
franchista ha diffuso qualche 
tempo fa la notizia secondo 
la quale le organizzazioni an
tifasciste avrebbero dato istru
zioni at loro militanti di sui
cidarsi al momento della cat
tura da parte della polizia» 
L'Infondatezza tendenziosa di 
tale notizia, continua il do
cumento, a—'are chiara. « // 
suo unico scopo i quello di 
permettere alla polizia l'ese
cuzione immediata, crimino
sa e "comoda" di qualunque 
antifascista ». 

E' con questo sistema che 
sono stati uccisi i putrioti bH. 
schi Antonio Alcorta (assassi
nato ufficialmente t e José 
Murtinez Anelili i spacciato per 
suicidai. 

• 
MILANO, '21 settembre 

Per trenta ore. dalle sei di 
ieri pomeriggio a mezzanotte 
di oggi, davanti alla sede del 
Consolato spagnolo di Milano 
In viule Monterosa, una folla 
di giovani, di antifascisti, di 
democratici ha dato vita a 
un presidio antifascista eli 
massa per protestare contro 
le condanne u morte pronun
ciate dai tribunali del redimo 
di Franco. L'eccezionale ma
nifestazione é stata indetta 
unitariamente dalle organiz
zazioni giovanili della Fede
razione Giovanile Comunista 
Italiana, della Federazione 
Giovanile Socialista Italiana, 
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Ancrw lari ti • lavala vigorosa la protetta dall'Italia democratica • antifaiclita contro h> condanno » morto pronunciato daf tribunali di 
Franco. In prima fila nollo grandi 'mantfoaMaMMaWilWMo^dolriPowo giovanili. NELLE FOTO: o slnlatra un'Immagina dot protidio df matta da
vanti alla «odo dal consolato spagnolo a Milano. A dottra: un mercantila spagnolo boicottato dal portuali o Cagliari. 

Salmonellosi: 
un giorno 

senza 
vittime 

Nessun caso mortale di 
salmonellosi e stato segna
lato ieri in Campania. Le 
piccole vittime della ma
lattia sono diciannove, do
po la morte avvenuta sa
bato di tre bimbi: France
sco Annunziata: Gioacchi
no Raimo di 20 giorni e 
Maria Grazia Truiolo di 
11 giorni, 

Oggi, Intanto, riprende 
l'Inchiesta condotta dal so
stituto procuratore della 
Repubblica dottor Vuosi. 

In tutta la Campania si 
temono intanto altri casi 
di infezione: ad Avellino su 
525 casi esaminati, é sta
ta riscontrata la presenza 
di « salmonella B Wien » 
in ben 87 soggetti. 

Anche a Cagliari sono 
stati segnalati otto casi di 
salmonellosi: i sanitari con
trollano la situazione. Al
tri tre casi sono stati de
nunciati a Vittorio Veneto 
(Treviso). (A PAG. 5) 

OGGI SI RIUNISCE LA DIREZIONE DOPO L'ATTACCO DI FANFANI ALLA SEGRETERIA 

Nella DC si accentuano i contrasti 
e si aggrava l'incertezza politica 

Imbarazzato intervento del ministro Cui - Mariotti (PSI) esprime scetticismo sulle capacità del go
verno • Il compagno Cervetti: il dibattito deve poggiare su concreti indirizzi economici e sociali 

Coppa: fuori 
Juve e Roma 
Mennea-Fava 

bis d'«oro» 
Calcio e altetic» al centro della domenica sportiva di 
Ieri. La Coppa Italia ha concluso la fase eliminatoria, 
laureando per 11 girone finale le seguenti squadre: In
ter, Genoa, Napoli, Lazio, Milan, Sampdorla, Verona e 
Fiorentina (quest'ultima finalista a tavolino perchè vin
citrice della precedente edizione). Come si vede, non 
sono mancate le eliminazioni clamorose, come quella 
della Juventus, della Roma e del Torino. A Roma chiu
sura del campionati mondiali universitari di atletica 
con due bis d '«oro». autori Mennea (nei 200 m.) e 
Fava (nei 5.OO0), Anche Del Forno si è imposto nel salto 
In alto. (1 SERVIZI DA PAGINA 6 A 10) 

ROMA, 21 settembre 
La ripresa del confronto fra 

sindacati e governo (mentre 
prende il via in Parlamento 
la fase conclusiva dell'esame 
dei decreti anticongiunturali) 
e la questione dei rapporti 
con 1 comunisti saranno 1 te
mi dominanti anche dell'en
trante settimana. 

Sul primo aspetto, dopo la 
rilevante disputa di metodo 
attorno alla relazione inter
corrente fra le piattaforme ri-
vendicative contrattuali e l'av
vio di un programma econo
mico di rilancio produttivo e 
di occupazione, il direttivo 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ha posto le 
premesse di una trattativa 
concreta con l'esecutivo sor
retta da importanti iniziative 
di mobilitazione di massa. 

In pratica tutto dipende da 
come il governo andrà a que
sto confronto: cioè dai con
creti contenuti delle sue scel
te. Il dibattito 6 Invece quan
to mai aperto attorno al pro
blemi del quadro politico che 

direttamente riguardano i 
rapporti fra 1 partiti ma che 
toccano anche la continuità 
del governo 
. In questo dibattito appare 
ancora incerto uno del fon
damentali poli di riferimento: 
cioè la posizione della DC. 
Hanno detto la loro Moro e 
Zaccagninl, con tutta l'auto
rità che gli deriva dall'essere 
rispettivamente alla testa del 

Governo e de) partito, per af
ermare la cosiddetta « terza 

via », cioè 11 confronto per
manente e non formale coi 
comunisti, il ripudio della 
contrapposizione radicale e 
dello scioglimento anticipato 
del Parlomento. Ma ho anche 
parlato il sen. Fanfani per 
sostenere, anzi rilanciare po
sizioni opposte, appunto di 
contrapposizione, e per ripro
porsi come capofila della 
sconfitta linea conservatrice e 
integralista nella prospettiva 
di uno scontro congressuale 
e di un tentativo di rivincita 

La corrente più numerosa 
della DC, quella dei dorotel, 

è alla ricerca di una rimon
ta dopo la sconfitta subita nel 
consiglio nazionale che porto 
alla segreteria Zoccagmni e 
lavora, su posizioni politiche 
tuttora non chiare, per « ag
gregare » uno schieramento 
alternativo. 

Il quadro è complicato dal 
delinearsi di una nuova col
locazione di personaggi una 
volta nettamente qualificati su 
posizioni di corrente (come è 
il caso di Forlani e di Ru
mor). Tipico espressione di 
uno stato di profonda incer
tezza è la posizione espressa 
ieri dal ministro dell'Interno 
Gui che appartiene al gruppo 
del presidente del Consiglio e 
che ha ritenuto di dare una 
propria interpretazione della 
linea Moro rlducendola al ri
badimento della « nette distin
zione dei ruoli tra maggioran
za e opposizione » e addirit
tura dichiarando inesistente 
una differenza fra <t contrap
posizione e confronto ». In al-
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Proprio quando il «Popolo» si compiace per i tagli ai bilanci delle amministrazioni di sinistra 

La scure si abbatte su tutti i Comuni 
K\ JdriiltMtH'nlc preoccupali lid

io comeguen/e finanziarie, eeo-
nomiclie <• politiche proxm-ulr 
ititi lugli indi-rriminnti JIÌ In
imici ili pici-oli e grandi fulmi
ni, M'tluri del gruppo dirigente 
nazionale, dolio IX! stanno ('er
rando ili correre ni ripnri e len
itimi <ii motivare, ulmetm 11 li* 
volli» giornali «lieo, I» falcìdia 
rum pitil a dalla t-ommÌ*«i<Hi<* 
centrale por IH tìmm/Jt loeale. 

l.n ilinuMi«.jmir dei tagli è IH* 
li* olio a\ rehbe ni moni» ricino-
«lo Limi preci»» iio.-un/ionc ili 
rc*pon.«ithililii il» pur lo del mi
nistro «logli Intorni. 

A que»to compilo, dfi\ \rro 
i ugnilo, ili difensore d'uftìcin 
tirila CC.I-'I . è «tato de»ignnto 
invece il quotidiano cMIn tH". 
il quale da Alcuni giorni pub
blica Articoli in risposta alla 

prò-*»1 di po*i/.ioue di proli1*!» 
erriti, ina re«pun«aliìli. «lolle ani-
mìiiiMra/ioni colpito dullu «cure, 
l'or i-io olio ci riguarda, ali» 
prologhi abbiamo nccninpagnalu 
precide prò pò» lo por il rimana-
iiicnlo del In tinan/n degli Knli 
locali e tirila umntinUl razione 
centrale dolio Stalo. Non sono 
proposto dell'ultima orn. Si pen
ti al disegno di logge olio il 
gruppo parlamentare del PCI 
lia pre-enlalo nella M'or.*a pri
mavera. 

L'organo della IX'. ignaro, n 
limitilo pHt-e. ili tutto ciò. co
glie l'oreaVrone per riproporre 
min viola poloni ira nei confron
ti ilei ii comuni ro' . » e. in «pi», 
cititm. del I intuirne di Bologna 
con Inni e lermìni gin mali, -en-
rn un grand* risultato, prima 
del 15 giugno. 

K\ ideili emonio l'organo della 
IX'. è un po' allo «bando (or
inai c'è «olo l'on. Proli Mt-liirrn* 
lo con lui) perchè non può di
menticare In proietta di Innli 
comuni nmininì.«trati da demo-
criMitmi. uè le cote delle a Ba
ri dall'oli. Moro e le o««erva/io-
ni del ministro Morlino ni con
vegno di \ nrennn «ni problemi 
di una nuova legislatura per le 
autonomie lornli. 

'l'ali interventi non «ì nono 
certo po«ti. conio fa il Pn/Htlo, 
in difesa a spada trntln dell'nt* 
linde irrazionalità . rcntralistii-a 
del si «Ionia dei controlli: pon
gono invece l'accento nulla ne-
ce-filH di un riesuine dell'intera 
materia. 

Ila veramente, dunque, un PI* 
gnificaio fuorviarli* il tentativo 
di giuitiHcar* la aottraziona di 

migliaia di miliardi ni comuni 
propinando un'immagine del or
mata della politica dello ummì-
nisirazìoni ro»>o. ree di >< limili, 
za allegra » e di « penalizzare 
i comuni più Incogli OHI », Nien-
tr dì più MUperiiciale e fbaglinto, 

l.e «celle compiute dal Co
mune di Bologna rome ciucile 
della regione Kniiliu-Rouiagita 
non «uno un « di più » ma cor
rispondono, al contrario, *ia ad 
una precida domanda ilei ino* 
x intento di lolla dei lavoratori 
che ad esigenze oggettive di *>v i-
luppo civile della città e della 
regione. Abbiamo sempre riliu
taio dì considerarci un'isola sia 
• ni piano economico die MI qurl
io politico: ilei retto il 15 giù* 
gnu ne è «tala la cuntropro\ a 
positiva : da Torino n _\npoli 
• eerto in condizioni spcsio 

drammatiche i comunisti, aper
ti ad altre forze politiche, han
no responsabilità di governo con 
i coni pai; ni socialisti in tulle le 
grandi città. 

Abbiamo levo ad inquadrare 
ogni ncella dì intervento eco
nomico e sociale cittadino, pro
unciale, regionale, nel conio-
5I0 dei problemi generali del 
Pae«e per favorirne la positiva 
soluzione eonnupevoli di non po
ter difendere quei caratleri di 
K divertila » che pure esistono 
nella nostra realtà, se non mu
tano gli indirizzi della politica 
nazionale ed il modo di gover
nare. 

K* proprio questo intreccio 
tra il <i locale » ed il « nazioni-

Mauro Olivi 
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DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 21 settembre 
I due toscani che a Napoli 

hanno fornito a Mario Tuti 
i documenti falsi per scorraz
zare su e giti per l'Italia non 
sarebbero altro che Mario 
Pellegrini, proprietario dell'ex 
bar Versilia del Lido di Ca-
malore e 11 lucchese Ella Ren
zo Finì, entrambi ricercati 
dalla polizia pugliese perchè 
coinvolti nel rapimento del
l'ex direttore Renerai e della 
« Banca Agricola Salernitana », 
Luigi Mariano. 

Come risulta dalle indagini 
svolte prima e dopo la cat
tura del plurlomicida di Em
poli. Mario Tuti. si servi du
rante 1 mesi della latitanza 
di diversi documenti falsi 
come egli stesso rivelò in 
un memoriale pubblicato da 
un settimanale milanese. In 
esso Tuti affermava di aver 
ricevuto a Napoli da due 
amici toscani alcuni docu
menti necessari per spostarsi 
da un capo all'altro del Paese. 

Come è noto il fascista di 
Empoli, durante il suo sog
giorno in una pensione di VÌA 
Cavour a Firenze, mostrò una 
carta di Identità intestata ad 
un giovane studente lucchese 
che ne aveva denunciato lo 
smarrimento. Smarrimento pe
rò che nessun organo di poli
zia di Lucca si guardò benA 
di comunicare alle altre que
sture. Risultato: quando Tuti 
venne fermato in piazza San 
Firenze venne rilasciato per
chè nessuno sapeva che quel 
documento mostrato dal ter
rorista nero era falso. Sem
pre durante la latitanza Tutì 
si servi di un altro documen
to con il quale prese allog
gio all'albergo « 4 Mori » di 
Livorno. 

La polizìa, dopo la scoperta 
della banda dì fascisti impli
cati nel sequestro di Luigi 
Mariano, si e ricordata della 
storia dei due toscani indi
cati dal Tuti nel suo memo
riale e ha svolto accertamenti 
in merito. Come la polizia hia 
giunta a ritenere che 1 due 
toscani che hanno fornito a 
Tuti 1 documenti falsi non 
siano altro che Pellegrini e 
Fini, ricercati dalla questura 
di Brindisi, e coperto da un 
rigoroso riserbo. Agli stessi 
due neofascisti, implicati nel 
rapimento Mariano, la polizia 
sarebbe giunta attraverso al
cune indiscrezioni raccolte 
proprio negli ambienti degli 
ultras di destra. Qualcuno, si 
dice, ha parlato. Chi? C'è chi 
fa il nome di Mauro Tornei, 
11 lucchese di «Ordine nero» 
inseguito da un ordine di cat
tura del giudice di Torino 
Violante, Tornei è scomparso 
dal iebbraio scorso e sarebbe 
attualmente sulla Costa Az
zurra. Tornei, M bene ricor
darlo, è l'uomo che ha ven
duto per conto di Tuti 1 me
moriali al settimanali italia
ni. Sarebbe stato proprio lui 
a farsi sfuggire qualche am
missione sull'identità dei due 
toscani che a Napoli avevano 
aiutato Tuli nel reperire ì 
documenti falsi (una parte 
sarebbe stata sequestrata nel
l'appartamento dell'amichetta. 
del Tuti, Nadine Camper a 
Saint Raphael». 

Le indagini sono state ora 
assunte dall' Antiterrorismo 
della Toscana che ha iniziato 
in Versilia le ricerche dei 
due neofascisti. Non si esclu
de, infatti, che Pellegrini e 
Fini, dopo la precipitosa fuga 
da Brindisi, siano tornati qut 
in Versilia dove hanno diversi 
amici compiacenti e camerati. 
Fra l'altro, in Versilia o al
trove, Fini e Pellegrini si sen
tono abbastanza sicuri: nes* 
suna loro foto è nelle mani 
della polizia. Nonostante sia
no stati arrestati per gravi 
reati, nessuno si è mai so
gnato di fotosegnalarli. E' gra
ve constatare con quanta leg
gerezza si proceda contro i 
fascisti. Mario Pellegrini ven
ne arrestato in un primo mo
mento con l'accusa di ten
tato omicìdio (l'accoltellamen
to del nostro diffusore Fran
co Poletti nell'agosto del *73>, 
ma al carcere di Lucca nes
suno si preoccupò di foto-
segnalarlo. La stessa cosa av
venne per Elia Renzo Fini. 
Fu arrestato, come 1 lettori 
ricorderanno, nell'aprile scor
so, assieme agli altri compo
nenti del « covo nero » di via 
De' Fossi capeggiato da Clau
dio Pera, 11 gruppo eversivo 
che ha aiutato, protetto e 
finanziato 1 latitanti Tornei, 
Affatìgato e Tuti. Ebbene, 
presso la questura di Lucca 
non esiste una sua foto se
gnaletica. 

Gli uomini dell'Antiterrori
smo ricercano cosi due uomi
ni aenza volto. 

Giorgio Sgherri 


